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Premessa ed introduzione alla relazione di fine mandato 
 

Il decreto legislativo n. 149 del 6 settembre 2011, uno dei numerosi provvedimenti emessi in 
attuazione del federalismo fiscale frutto della delega contenuta nella L. 42/2009, è conosciuto come 
“Decreto premi e sanzioni” in quanto intende introdurre nell’ordinamento degli enti locali taluni 
meccanismi premianti o sanzionatori con l’obiettivo, espressamente dichiarato dalla norma, di 
responsabilizzare gli amministratori su taluni aspetti del loro importante mandato. Ciò, con particolare 
riguardo all’analisi dei risultati conseguiti durante il mandato ed assicurando, allo stesso tempo, una 
sufficiente trasparenza nella gestione delle informazioni ottenuta con l’adozione di adeguati strumenti 
di informazione.  

Tra le novità della norma è prevista l’istituzione obbligatoria della “Relazione di fine mandato” 
per offrire agli interlocutori dell’Ente locale una particolare forma di rendiconto su taluni particolari 
aspetti della gestione. Va però sottolineato che l’adempimento in questione è profondamente diverso 
da quello richiesto nella rendicontazione di tipo sociale, dedicata quest’ultima a divulgare al cittadino 
la valutazione dell’Amministrazione sul proprio operato. La Relazione di fine mandato è invece una 
certificazione informativa su taluni aspetti della gestione predisposta in base a dei prospetti ufficiali 
(ultimo schema-tipo di cui al DM 26/04/2013 - allegato B), che ne delimitano il contenuto e ne 
vincolano percorso di approvazione e sottoscrizione.  

La presente relazione viene, quindi, redatta dalla scrivente amministrazione ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a Regioni, Province e Comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” così come modificato dal DL 174/2012 conv. in L. 213/2012 e dall’art. 11 del DL 
16/2014 conv. in L. 68/2014 in G.U. n.102 del 05/05/2014 che ha sostituito i commi 2, 3 e 3-bis con 
gli attuali commi 2 e 3.  

In accordo al testo vigente: 
2. La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco. Entro e non oltre 
quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata dall’organo di 
revisione dell’ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere 
trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti. La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale della 
provincia o del comune da parte del presidente della provincia o del sindaco entro i sette giorni 
successivi alla data di certificazione effettuata dall’organo di revisione dell’ente locale, con 
l’indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

3. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione 
della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti 
giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la 
certificazione sono trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti. La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della 
provincia o del comune entro e non oltre i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata 
dall’organo di revisione dell’ente locale, con l’indicazione della data di trasmissione alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti.». 

Il contenuto di questo documento non è libero in quanto la norma prevede l’inserimento 
obbligatorio di talune informazioni. Viene pertanto precisato che la relazione di fine mandato contiene 
la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, 
con specifico riferimento a:  

a) sistema ed esiti dei controlli interni;  
b) eventuali rilievi della Corte dei Conti;  
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso 

di convergenza verso i fabbisogni standard;  
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal Comune o dalla Provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo 
dell’articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

 



e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, 
anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di 
prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;  

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 
 
 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche 
nella finalità di non aggravare il carico degli adempimenti degli enti. La maggior parte delle tabelle, 
di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del TUEL (Testo 
Unico degli Enti Locali) e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguente 
della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, 
oltre che nella contabilità dell’Ente.  

Si precisa che l’ultimo anno considerato nella predisposizione della presente relazione di fine 
mandato è il 2019, ultimo esercizio finanziario e amministrativo per il quale si è approvato il 
rendiconto della gestione.  

Occorre, inoltre evidenziare che alcuni prospetti contenuti nel DM 26/04/2013 sono stati 
adattati ai contenuti dell’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. n. 118/2011 cercando di rendere 
confrontabili nel miglior modo possibile i dati contabili esposti. 

 
La presente Relazione viene redatta in ritardo rispetto alla tempistica prevista dal D. Lgs. N. 

149/2011 causa emergenza sanitaria COVID19 che ha stravolto tutti i calendari amministrativi 
comprese la data delle elezioni che è stata confermata con Decreto del Ministero dell’Interno del 15 
Luglio 2020.   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente nel periodo considerato ha registrato le seguenti variazioni  
  ANNO  2015  2016 2017  2018  2019   
                   

  POPOLAZIONE                 

  AL 31 DICEMBRE  6.056  6.196 6.272 6.288 6.256   
                   

 

 

1.2 Organi politici              
 

GIUNTA: Sindaco dott. Salvatore Albano proclamato in data 01.06.2015    
Assessori:              
          

CARICA  NOMINATIVO    IN CARICA 

         DAL     AL 
           

SINDACO  Salvatore Albano  01.06.2015    data odierna 
                
VICE SINDACO - ASSESSORE Silvia Tarantino  11.06.2015   data odierna 

   

           

ASSESSORE  Paola Cazzella  11.06.2015   data odierna 
           

ASSESSORE  Baldi Luigi  11.06.2015   data odierna 
           

ASSESSORE  De Monte Pasquale  11.06.2015   data odierna 
           

                

 

 
CONSIGLIO COMUNALE.             
 

  CARICA      NOMINATIVO   
IN CARICA 

DAL   AL   
               

                  

 Consigliere - Presidente    Nicola Peluso   11.06.2015  data odierna  
         

                   
 Consigliere    Silvia Tarantino   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Paola Cazzella   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Luigi Baldi   11.06.2015  data odierna  
                  

 Consigliere    Pasquale De Monte   11.06.2015  data odierna  
         

             

 Consigliere    Catia Basile   11.06.2015  07.11.2019   
             

 Consigliere    Tania Piccinno   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Gianluca Spagnolo   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Ezio Calcagnile   19.11.2019  data odierna   
             

 Consigliere    Francesco Schito   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Luigi F. Fanizza   11.06.2015  data odierna   
             

 Consigliere    Monica Viva   11.06.2015  data odierna   
             



 Consigliere    Stefano My   11.06.2015  data odierna   
             

 

 

 

 

1.3 Struttura organizzativa  
Organigramma:  
Numero totale personale dipendente alla data del 31.12.2019 n. 34 - incluso Segretario Generale  
 

Segretario Generale: dott. Pierluigi Cannazza  
 

Numero dirigenti: 1 (Segretario Generale)  
 

Numero posizioni organizzative alla data odierna: 8 

  
Denominazione Settore              Titolare 

   

1. Affari Generali e Turismo sig.ra Clementina Leanza 
    

2. Servizi Demografici  sig.ra Consiglia Fanizza 
    

3. Servizi Socio Assistenziali  dott.ssa Maria Antonietta Giaccari 
     

4. Polizia Locale   dott.ssa Serenella Giangrande 
    

5. Lavori Pubblici Ambiente  dott. Tarcisio Basile 
    

6. Economico Finanziario e Tributi  dott. Gianfranco Papa 
     

7. UrbanisticaSue   ing. Paolo Stefanelli 

         8. 
Affari Legali 

Risorse Umane   avv. Cosimo Marzano 
 

 

Elenco funzioni svolte dai singoli Settori dell’Ente 
 

Denominazione Settore  Uffici e Servizi 
   

1. Affari Generali e Turismo Segreteria – Organismi Partecipati – Protocollo - 

  Archivio  -  Messi – Cultura – Biblioteca -  

  
Politiche Giovanili – Spettacoli – Turismo – Sport – 

Servizio Informatico Comunale 

2. Servizi Demografici 

 
Servizio Elettorale – Anagrafe e Stato Civile – Statistica e 
Rilevazioni Censuarie - UMA 

   

   

   

   

3. Servizi Socio Assistenziali 
Pesca – Pubblica Istruzione – Affari Sociali – Lampade 
Votive e Servizi Cimiteriali – Guardia Medica Estiva 

   

    

   

4. Polizia Locale 

 
Polizia Edilizia – Polizia Stradale – Polizia Commerciale – 
Impianti Pubblicitari – Randagismo Canino 



   

   

   

   
    
 

 
   

5. Lavori Pubblici Ambiente 

 
Assetto del Territorio – Ambiente – Igiene Ambientale – 
LL.PP – Protezione Civile – Area Marina Protetta – Riserva 
Palude del Conte – Manutenzione Automezzi Assegnati – 
Paesaggio e Commissione Paesaggistica -   

    

   

6. Economico Finanziario e Tributi Ragioneria – Programmazione –  Bilancio – Economato -  

  Tributi – Tributi Minori 

   

   

   

7. Urbanistica Sue 

 
Urbanistica – Condono Edilizio – SUE – Abusivismo 
Edilizio – Risparmio Energetico – Sicurezza Luoghi di 
Lavoro - Demanio 

   

    

   

8. Affari Legali Risorse Umane Affari Legali – Risorse Umane – Suap - Vicesegreteria 

   

   

   

   
    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente: 

 

L’Ente è o è stato Commissariato NO 
  

 

1.5. Condizione finanziaria dell’Ente: Il Comune di Porto Cesareo (Le) non ha dichiarato il dissesto 

finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL né il predissesto finanziario 

ai sensi dell’art. 243- bis. 
 
Inoltre non ha fatto il ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243- ter, 243 – quinques del 

TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012. 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
 
L'ente locale si è trovato ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico che ha risentito in 
maniera significativa della compromessa situazione delle finanze pubbliche. In tutti i livelli, dal centro 
alla periferia, l'operatività dell'intero apparato pubblico è stata e continua ad essere condizionata dagli 
effetti prodotti dall’indebitamento contratto nei decenni precedenti. 
 
I vincoli di Finanza imposti ai Bilanci degli Enti Locali hanno condizionato fortemente l’attività 
amministrativa in particolar modo in riferimento all’incremento del personale e creato forti limitazioni 
relativamente alla spesa di investimento. 
La struttura organizzativa non ha subito, nel corso degli anni oggetto del mandato, variazioni 
sostanziali, pertanto sono stati confermati gli 8 Settori esistenti. 
Con Decreto del Sindaco n. 25/2015 venivano prorogati al 31.12.2015 gli incarichi di P.O. confermando i precedenti 

decreti commissariali. 

Con Decreto Sindacale n. 03 del 10.02.2016 si è proceduto a ad una rimodulazione delle PP.OO. e delle funzioni 

dirigenziali dei Settori I, II, III, IV, V e VIII. 

Con Decreto Sindacale n. 07 del 31.05.2016 veniva nominato il dott. Dario Verdesca quale Segretario titolare della 

Segreteria Convenzionata tra i Comuni di Porto Cesareo e Zollino. 

Con delibera di C.C. n. 11 del 18 Giugno 2020 veniva approvata la Convenzione con il Comune di S. Pietro Vernotico 

(capofila) per la gestione in forma associata del servizio di Segreteria Comunale; 

Con Decreto Sindacale del Comune di S. Pietro Vernotico n. 14 del 13.07.2020 veniva nominato con decorrenza 

13/07/20 il dott. Pierluigi Cannazza quale Segretario titolare della Segreteria Convenzionata tra i Comuni di S. Pietro 

Vernotico e Porto Cesareo. 

 

 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL). 
 
All’inizio del mandato nel rendiconto relativo all’esercizio 2014, approvato con 

deliberazione del Commissario Straordinario n.37 del 12/05/2015, tutti i parametri di 

deficitarietà sono rispettati. Alla fine del mandato, dall’ultimo rendiconto approvato 

con deliberazione del C.C. n. 20 del 30/07/2020 per l’esercizio 2019, tutti i parametri di 



deficitarietà sono rispettati eccetto l’indicatore relativo ai Debiti Furori Bilancio che 

superano il parametro di riferimento normativo. 

 

 

 
 

PARTE II 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 

1. Attività Normativa: 
 

La disciplina del Titolo V della costituzione offre un quadro delle funzioni e dei poteri dei 
Comuni, Province e Città Metropolitane, nonché della loro organizzazione, che non e più 
solo rimessa alla possibilità normativa della legge statale. Le "fonti" del diritto locale non 
trovano più origine dal solo principio di autonomia degli enti medesimi, ma sono invece 
espressamente indicate nella Costituzione. Ogni Ente, infatti, ha potestà regolamentare in 
ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni attribuite.  
Nella tabella di seguito inserita si riporta il dato aggregato per tipologia di atto prodotto ed il 
dettaglio, per ciascun anno, dell’attività normativa complessivamente effettuata 
dall’amministrazione nel periodo 2015-2020.  
Nelle tabelle di seguito inserite si riporta il dato aggregato per tipologia di atto ed il dettaglio, 
per ciascun anno, dell’attività normativa complessivamente effettuata dall’amministrazione nel 
periodo 01.06.2015-31.07.2020. 

 

ANNO 

DELIBERE GIUNTA 

COMUNALE  DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE DETERMINAZIONI 

    
     

     
2015 133  66 880 (dal 01.06.15) 

     
2016 184  108 1.288 

     
2017 202  87 1.246 

     
2018 206  82 1.339 

     
2019 221  81 1.497 

     
2020   82  22 751 (fino al 31.07.20) 

     
TOTALI                  1.028  446 7.001 

     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  2. Attività tributaria.  
  2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 
 

Le scelte che l'amministrazione può abbracciare in questo campo attengono soprattutto alla 

possibilità di modificare l'articolazione economica del singolo tributo. Questo, però, quando le 

leggi finanziarie non vanno a ridurre o congelare l'autonomia del Comune in tema di tributi e 

tariffe, contraendo così le finalità postulate dal federalismo fiscale, volte ad accrescere il livello 

di autonomia nel reperimento delle risorse. Si è in presenza di una situazione dove due interessi, 

l'uno generale e l'altro locale, sono in conflitto e richiedono uno sforzo di armonizzazione che 

può avere luogo solo con il miglioramento della congiuntura economica. Ad ogni buon conto 

l’amministrazione ha cercato di raggiungere tale risultato pur nelle difficoltà obiettive create 

dalla nuova normativa del Fondo di Solidarietà Comunale che ha sottratto alla disponibilità 

dell’Ente una grossa fetta dell’Entrata derivante dall’IMU. 

 

2.1.1. Imu: Si indicano le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 

detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu); 

 
 

Aliquote  2015  2016       2017       2018       2019 

IMU           
           

Aliquota 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 

abitazione 
      CAT A/1   CAT A/1            CAT A/1      CAT A/1        CAT A/1 

 

    A/7-A/8 
 

    A/7-A/8 
 

    A/7-A/8 
 

  A/7-A/8 
 

     A/7-A/8 
principale 

     
 Detrazione €  200,00  Detrazione €  200,00  Detrazione €  200,00  Detrazione €  200,00  Detrazione €  200,00  

           

 
Immobili 
Commerciali  5,60  5,60  5,60  5,60  5,60 

           
           

      

 
Altri immobili 10,60 10,60 10,60 10,60 10,60 

      

 
Aree Fabbricabili 5,60 5,60 5,60 5,60 5,60 

           
           

           

 

 

 

Nell’anno 2020 l’Amministrazione ha deliberato le aliquote IMU accorpando la Tasi all’Imu 

 

 

 

Aliquota Abitazione Aliquota Immobili Aliquota Altri Immobili Aliquota Aree Fabbricabili 



principale Commerciali 

5,00 

Cat. A/1 – A/7 - A/8 

Detrazione  €  200,00 

 

7,10 

 

10,82 

 

6,6 

 

 

 

 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: si indicano il tasso di copertura e il costo pro-capite della TARI 

introdotta dall’anno 2014.  
Prelievi sui 2015 2016 2017 2018 2019 

rifiuti      
      

Tipologia di DIRETTA DIRETTA DIRETTA DIRETTA DIRETTA 

prelievo      
      

Tasso di 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

copertura      
      

Costo del 212,65 205,31 207,67 227,53 211,68 

servizio      
Procapite 

(utenza)      
 

 

 

 

 

 

3. Attività amministrativa. 

 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: 

 
Premesso che l’articolo 3, comma 1, del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012 n. 213 (che sostituisce l’art. 147 del d.lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 con i nuovi articoli 147, 147-bis, 147-ter, 147-quater e 147-quinquies) ha 
innovato l’intero sistema dei controlli interni degli enti locali; lo stesso risulta costituito dalle 
seguenti tipologie di controllo: a) regolarità amministrativa e contabile; b) di gestione; c) di 
controllo sugli equilibri finanziari; d) controllo strategico; e) controllo sulle società partecipate 
non quotate ed f) sulla qualità dei servizi erogati.  
Con Delibera di CC n. 01 del 09/01/2013 è’ stato adottato apposito regolamento inerente al 
sistema dei controlli interni che ha individuato strumenti e metodologie per garantire, 
attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.   
All’interno del predetto regolamento si stabiliva che competessero al Segretario Generale le 
funzioni di coordinamento e di raccordo tra le varie attività oltre che il controllo successivo 
sugli atti e che, per lo svolgimento delle funzioni affidate, si potesse avvalere di un’apposita 
struttura interna, posta sotto la propria direzione.  

Con successiva deliberazione di CC n. 90 del 29/09/2016 , immediatamente esecutiva, si è 
proceduto amodificare l’art. 7 del suddetto Regolamento inserendo il seguente comma 8: in 

relazione alle concessioni demaniali marittime, il controllo successivo di regolarità amministrativa deve 

essere espletato nel seguente modo: 



Il Segretario Generale, con il supporto del personale dell’Ente che di volta in volta sarà individuato dallo 

stesso Segretario, procede ad effettuare il controllo successivo di regolarità amministrativa su ogni 

concessione demaniale marittima rilasciata dall’Ufficio Demanio di questo Comune. 

Il controllo dovrà riguardare: 

• il rispetto delle procedure di cui alla normativa di riferimento vigente al momento dell’adozione 

dell’atto amministrativo con specifico riferimento alle procedure ad evidenza pubblica; 
• il rispetto delle previsioni interne all’Ente (Piano Comunale delle Coste o atro provvedimento di 

valenza generale di cui l’Ente si sia dotato); 
• l’assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, dei soggetti coinvolti nella fase istruttoria e 

decisoria della pratica: in tal caso i soggetti coinvolti dovranno astenersi e far presente al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione tale circostanza; 
• la completezza di tutti gli atti istruttori (pareri, relazioni, etc. etc.) all’interno del fascicolo di 

riferimento; 
• la contemporanea presenza di n.2 (due) tecnici istruttori per la predisposizione dell’istruttoria della 

pratica; 
• il rispetto dei termini previsti dalla normativa di riferimento per il rilascio delle concessioni; 
• il rispetto dell’ordine cronologico di arrivo al protocollo generale dell’Ente per la trattazione della 

pratica. 

L’attività di controllo successivo dovrà essere resa nota attraverso la pubblicazione della stessa all’albo 

pretorio on line del Comune, ove possibile congiuntamente alla pubblicazione della stessa concessione 

demaniale e comunque non oltre 15 giorni dalla sua pubblicazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE. 
 
 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

 

ENTRATE 

 

2015 2016 2017 2018 2019 Percentuale 

incremento/decremento 

rispetto all’anno 

precedente 

Titolo I  
Entrate Correnti 

 

7.217.607,36 

 

5.816.034,15 

 

7.086.899,01 

 

7.319.678,42 

 

7.328.713,64 

 

+ 1,54% 

Titolo II  
Trasferimenti 

Correnti 

 

188.647,38 

 

560.981,64 

 

521.364,27 

 

526.632,38 

 

698.425,52 

 

+ 370,23% 

Titolo III  
Entrate 

Extratributarie 

 

821.292,81 

 

1.325.446,00 

 

1.346.568,33 

 

1.427.584,32 

 

1.429.824,57 

 

+ 74,09% 

Titolo IV  
Entrate in 

C/Capitale 

 

1.618.446,64 

 

927.565,12 

 

815.350,92 

 

1.081.377,35 

 

834.540,31 

 

- 51,56% 

Totale Entrate 

Finali 

 

9.845.994,19 

 

 

8.630.026,91 

 

9.770.182,53 

 

10.355.272,47 

 

10.291.504,04 

 

+ 4,52% 

 

 

SPESE 

 

2015 2016 2017 2018 2019 Percentuale 

incremento/decremento 

rispetto all’anno 

precedente 

Titolo I  
Spese Correnti 

 

7.708.376,97 

 

7.269.074,39 

 

7.785.219,52 

 

8.269.407,23 

 

8.338.930,79 

 

+ 8,18% 

Titolo II  
Spese in 

C/Capitale 

 

1.384.823,93 

 

794.137,71 

 

525.153,45 

 

1.327.734,55 

 

1.639.914,73 

 

+ 18,42% 

Titolo IV  
Rimborso di 

Prestiti 

 

415.176,54 

 

431.693,56 

 

380.753,80 

 

399.042,08 

 

318.143,46 

 

- 23,37% 

Totale Spese 

Per Titoli 

 

9.508.377,44 

 

 

8.494.905,66 

 

 

8.691.126,77 

 

 

9.996.183,86 

 

 

10.296.988,98 

 

 

+ 8,29% 

 

 

Partite di giro 

 

2015 2016 2017 2018 2019 Percentuale 

incremento/decremento 

rispetto all’anno 

precedente 

Titolo VI  
Entrate da Servizi 

per c/terzi 

 
900.801,09 

 
971.799,43 

 
979.619,43 

 

1.063.650,91 

 
1.176.431,01 

 

+ 30,60% 

Titolo IV  
Spese per Servizi 

 
900.801,09 

 

971.799,43 

 

979.619,43 

 

1.063.650,91 

 
1.176.431,01 

 

+ 30,60% 



per c/terzi 

 
 



3.1 Equilibrio di parte corrente del Bilancio Consuntivo relativo agli anni del mandato: 
 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Totale titoli (I+II+III) 

delle Entrate (+) 

 

8.227.547,55 

 

 

7.702.461,79 

 

8.954.831,61 

 

9.273.895,12 

 

9.456.963,73 

Spese Titolo I (-) 

 

7.708.376,97 7.269.074,39 7.785.219,52 8.269.407,23 
 

8.338.930,79 

Rimborso Prestiti Quota 

Capitale (-) 

 

415.176,54 

 

 

431.693,56 

 

380.753,80 

 

 

399.042,08 

 

318.143,46 

FPV per spese correnti 

(di entrata) (+) 

 

919.432,12 

 

405.737,30 

 

437.464,57 

 

486.393,57 

 

443.336,38 

 

FPV di parte corrente (di 

spesa) (-) 

 

405.737,30 

 

437.464,57 

 

 

486.393,57 

 

443.336,38 

 
475.857,07 

Recupero disavanzo di 

amministrazione da 

accertamento 

straordinario (-) 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

Entrate di parte capitale 

destinate a spese 

correnti (+) 

 

 

 

 

200.127,97 

 

222.402,09 

 

99.810,58 

 

29.378,30 

Entrate di parte corrente 

destinate a spese di 

investimento (-) 

 

 

55.166,64 

 

 

 

197.620,91 

 

 

 

 

Altri Trasferimenti in 

C/Capitale (-) 

     

2.928,00 

Utilizzo Avanzo di 

Amministrazione per 

spese correnti (+) 

 

 

 

32.307,75 

 

 

 

22.037,29 

 

76.394,54 

 

Saldo di parte corrente 

 

557.522,20 

 

 

197.402,09 

 

759.710,47 

 

765.350,87 

 

 

865.213,63 

 

 

 

3.2 Equilibrio di parte capitale del Bilancio Consuntivo relativo agli anni del mandato: 

 
 2015 2016 2017 2018 2019 

 

Totale Entrate Titoli IV-V(+) 

 

1.618.446,64  

 

927.565,12 

 

815.350,92 

 

1.081.377,35 

 

834.540,31 

 

Spese Titolo II (-) 

 

1.384.823,93 

 

794.137,71 

 

525.153,45 

 

1.327.734,55 

 

1.639.914,73 

Entrate Correnti destinate a 

spese di Investimento (+) 

 

55.166,64 

 

 

 

197.620,91 

 

 

 

Entrate di parte capitale 

destinate a spese correnti (-) 

 

 

 

 

200.127,97 

 

222.402,09 

 

99.810,58 

 

29.378,30 

Utilizzo Avanzo di 

Amministrazione per spese 

investimento (+) 

  

28.000,00 

 

49.049,84 

 

421.443,92 

 

1.795.917,93 

Trasferimenti in C/Capitale 

(+) 

    

 

 

2.928,00 

FPV per spese in c/capitale 

(di entrata) (+) 

 

799.121,51 

 

673.534,72 

 

290.398,72 

 

519.811,62 

 

528.533,66 

FPV per spese in c/capitale 

(di spesa) (-) 

 

673.534,72 

 

290.398,72 

 

519.811,62 

 

528.533,66 

 

1.471.989,71 

 

Saldo di parte capitale 

 

414.376,14 

 

344.435,44 

 

85.053,23 

 

66.554,10 

 

20.637,16 



 

3.3 EQUILIBRI DI BILANCIO 2019 

 

W1 – RISULTATO DI COMPETENZA 885.850,79 
Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 520.263,85 
Risorse vincolate nel bilancio (-) 146.769,45 

W2 – EQUILIBRIO DI BILANCIO 218.817,49 
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) 508.121,26 

W3 – EQUILIBRIO COMPLESSIVO -289.303,77 

 
 

 

3.2 Gestione di competenza quadro riassuntivo: 

 

ANNO 2015 
RISCOSSIONI (+) 9.143.116,49 

PAGAMENTI (-) 9.620.885,87 

DIFFERENZA (-) 477.769,38 

FPV ENTRATA (+) 1.718.553,63 

FPV USCITA (-) 1.079.272,02 

DIFFERENZA (+) 639.281,61 

RESIDUI ATTIVI (+) 5.390.348,72 

RESIDUI PASSIVI (+) 3.921.959,86 

DIFFERENZA (+) 1.468.388,86 

QUOTA DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI (-) 5.000,00 

AVANZO DI COMPETENZA (+) 971.898,36 

 

ANNO 2016 
RISCOSSIONI (+) 9.997.880,75 

PAGAMENTI (-) 10.536.279,14 

DIFFERENZA (-) 538.398,39 

FPV ENTRATA (+) 1.079.272,02 

FPV USCITA (-) 727.863,29 

DIFFERENZA (+) 351.408,73 

RESIDUI ATTIVI (+) 4.720.076,87 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.390.394,26 

DIFFERENZA (+) 2.329.682,61 

QUOTA DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI (-) 5.000,00 

AVANZO DI COMPETENZA (+) 669.837,73 

 

ANNO 2017 
RISCOSSIONI (+) 9.712.337,29 

PAGAMENTI (-) 9.300.513,87 

DIFFERENZA (+) 411.823,42 

FPV ENTRATA (+) 727.863,29 

FPV USCITA (-) 1.006.205,19 

DIFFERENZA (-) 278.341,90 

RESIDUI ATTIVI (+) 5.451.839,04 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.677.265,82 

DIFFERENZA (+) 2.744.573,22 

QUOTA DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI (-) 5.000,00 

AVANZO DI COMPETENZA (+) 1.195.913,86 

 

 



ANNO 2018 
RISCOSSIONI (+) 10.637.686,53 

PAGAMENTI (-) 10.433.036,16 

DIFFERENZA (+)  204.650,37 

FPV ENTRATA (+) 1.006.205,19 

FPV USCITA (-)  971.870,04 

DIFFERENZA (+) 34.335,15 

RESIDUI ATTIVI (+) 6.171.710,08 

RESIDUI PASSIVI (-) 3.114.578,02 

DIFFERENZA (+) 3.057.132,06 

QUOTA DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI (-) 5.000,00 

AVANZO DI COMPETENZA (+) 831.904,97 

 

ANNO 2019 
RISCOSSIONI (+) 10.245.350,71 

PAGAMENTI (-) 11.349.854,76 

DIFFERENZA (-)  1.104.504,05 

FPV ENTRATA (+)  971.870,04 

FPV USCITA (-) 1.947.846,78 

DIFFERENZA (-) 975.976,74 

RESIDUI ATTIVI (+) 7.298.503,10 

RESIDUI PASSIVI (-) 3.008.114,67 

DIFFERENZA (+) 4.290.388,43 

QUOTA DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI (-) 5.000,00 

AVANZO DI COMPETENZA (+) 885.850,79 

 

 

Evoluzione del Risultato di Amministrazione 

Composizione del 

Risultato di 

Amministrazione 

 

2015 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

 

2019 

 

Risultato di 

Amministrazione (A) 

 

4.307.022,06 

 

4.981.326,15 

 

5.559.698,28 

  

6.081.242,64  

 

  

 5.234.018,22  

 

 

Parte accantonata (B) 

 

1.188.264,83 

 

  1.254.130,46  

 

 

2.626.982,20 

   

3.324.498,57  

 

   

 3.915.176,32  

 

 

Parte Vincolata © 

 

1.110.839,24 

 

   1.683.842,38  

 

 

717.379,39 

 

       902.169,25  

 

 

   1.050.556,33  

 

Parte destinata agli 

investimenti (D) 

 

     

 

Parte disponibile (E= 

A-B-C-D) 

 

 

2.007.917,99 

 

2.043.353,31  

 

   

2.215.336,69 

    

1.854.574,82  

 

         

268.285,57 

 

 

 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 
 2015 2016 2017 2018 2019 

Fondo di cassa al 

31.12 

 

3.917.905,22 

 

3.379.506,83 

 

3.791.330,25 

 

3.995.980,62 

 

2.891.476,57 

Totale Residui 

Attivi Finali 

 

5.390.348,72 

 

4.720.076,87 

 

5.451.839,04 

 

6.171.710,08 

 

7.298.503,10 

Totale Residui 

Passivi finali 

 

3.921.959,86 

 

4.720.076,87 

 

5.451.839,04 

 

3.114.578,02 

 

3.008.114,67 



FPV Spese correnti  

405.737,30 

 

437.464,57 

 

486.393,57 

 

443.336,38 

 

475.857,07 

FPV Spese in 

c/capitale 

 

673.534,72 

 

290.398,72 

 

519.811,62 

 

528.533,66 

 

1.471.989,71 

Risultato di 

Amministrazione 

(A) 

 

4.307.022,06 

 

4.981.326,15 

 

5.559.698,28 

  

6.081.242,64  

 

  

 5.234.018,22  

 

Utilizzo 

anticipazione di 

Cassa 

 

No 

 

No 

 

No 

 

No 

 

No 

 

 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

 
 2015 2016 2017 2018 2019 

Reinvestimento 

quote accantonate 

per ammortamento 

     

Finanziamento Debiti 

Fuori Bilancio 

  

60.307,75 

 

 

 

199.155,86 

 

663.611,16 

Salvaguardia 

Equilibrio di Bilancio 

     

 

Spese Correnti non 

ripetitive 

     

Spese correnti in 

sede di assestamento 

     

Spese di 

Investimento 

  

 

 

49.049,84 

 

244.325,35 

 

1.209.701,31 

Estinzione Anticipata 

Prestiti 

     

 

Totale 

  

60.307,75 

 

49.049,84 

 

443.481,21 

 

1.873.312,47 

 

 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 

 
        

Residui dalla 

 Totale 

Residui di 

fine          

 Residui Attivi 

Primo anno del 
     Da gestione di  gestione 

          

 Mandato (2015) Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza   
          

           

  a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g  h=(f+g) 

           
 Titolo 1 -          

 Tributarie 2.307.631,96 720.021,30  8.398,03 2.299.233,93 1.579.212,63 2.040.493,40 3.619.706,03 

           

 Titolo 2 -          

 Contributi e 149.027,96 26.052,75  1.390,49 147.637,47 121.584,72 58.449,00  180.033,72 

 trasferimenti         

           
 Titolo 3 -          

 Extratributarie 660.948,22 74.079,28  24.445,25 636.502,97 562.423,69 36.578,14 599.001,83 

           

 Parziale titoli 3.117.608,14 820.153,33  34.233,77 3.083.374,37 2.263.221,04 2.135.520,54  4.398.741,58 

 1+2+3         

           



 Titolo 4 - In conto          

 capitale 589.293,44 38.462,84  139.013,30 450.280,14 411.817,30 515.451,66 927.268,96 

           
 Titolo 5 -          

 Accensione di 229.465,32 186.128,48   229.465,32 43.336,83   43.336,83 

 prestiti         

          
          

 
Titolo 6 – Servizi 

per c/terzi 24.071,71 2.691,91  521,60 23.550,11 20.858,20 143,15  21.001,35 

          
Totale titoli          

1+2+3+4+5+6 3.960.438,61 1.047.436,56   173.768,68 3.786.669,94 2.739.233,37 2.651.115,35 5.390.348,72 

          
 

 

 

 

 

 

 

 

 
RESIDUI PASSIVI 

      
Residui 

provenienti  
Totale 

residui di 
       

dalla 
 
fine          

 Primo anno del      Da gestione di  gestione 
          

 Mandato (2015) Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza   
          

           

  a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g  h=(f+g) 

           
 Titolo 1 – Spese          

 correnti 2.392.045,63 1.282.321,92  203.303,11- 2.188.742,52 906.420,60 2.033.174,20 2.939.594,80 

           
 Titolo 2 -          

 
Spese in 

c/Capitale 958.562,52 345.382,06  101.808,99- 856.753,53 511.371,47 382.598,81  893.970,28 

          

           
 Titolo 3 -          

 
Spese per 

rimborso prestiti         

           

 
Titolo 4 Spese per 

Servizi c/terzi 88.692,75   521,60 88.171,15 88.171,15 223,63  88.394,78 

          

           

 
Totale Titoli 
1+2+3+4 3.439.300,90 1.627.703,98  305.633,70 3.133.667,20 1.505.963,22 2.415.996,64  3.921.959,86 

          

           
          

 

 

 

 



 

 
Residui Attivi 

Ultimo anno del      Da 

Residui della 

gestione di  

Totale 

Residui di 

fine 

gestione 
          

 Mandato (2019) Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza   
          

           

  a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g  h=(f+g) 

           
 Titolo 1 -          

 Tributarie 4.343.867,89 892.825,22   4.343.867,89 3.451.042,67 1.959.944,96 5.410.987,63 

           
 Titolo 2 -          

 Contributi e 418.317,99 274.434,77  17.001,77 401.316,22 126.881,45 214.597,59  341.479,04 

 trasferimenti         

           
 Titolo 3 -          

 Extratributarie 861.422,78 163.329,86  77.860,10 783.562,68 620.232,82 320.535,60 940.768,42 

           

 Parziale titoli          
 1+2+3 5.623.608,66 1.330.589,85  94.861,87 5.528.746,79 4.198.156,94 2.495.078,15 6.693.235,09 

           
 Titolo 4 - In conto          

 capitale 517.697,20 20.711,68  929,45 516.767,75 496.056,07 78.412,30 574.468,37 

           
 Titolo 5 -          

 Accensione di 28.188,85    28.188,85 28.188,85   28.188,85 

 prestiti         

          
          

 
Titolo 6 – Servizi 

Per c/terzi 2.215,37    2.215,37 2.215,37 395,42  2.610,79 

          
Totale titoli          

1+2+3+4+5+6 6.171.710,08 1.351.301,53   95.791,32 6.075.918,76 4.724.617,23 2.573.885,87 7.298.503,10 

          
 

 

 
RESIDUI PASSIVI 

      
Residui 

provenienti  
Totale 

residui di 
       

dalla 
 
fine          

 Ultimo anno del      Da gestione di  gestione 
          

 Mandato (2019) Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati riportare competenza   
          

           

  a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g  h=(f+g) 

           
 Titolo 1 – Spese          

 correnti 2.173.967,32 1.363.186,85  168.842,12 2.005.125,20 641.938,35 1.619.315,90 2.261.254,25 

           
 Titolo 2 -          

 
Spese in 

c/Capitale 839.728,58 634.184,58  61.186,46 778.542,12 144.357,54 503.302,69  647.660,23 

          

           



 Titolo 3 -          

 
Spese per 

rimborso prestiti         

           

 
Titolo 4 Spese per 

Servizi c/terzi 100.882,12 2.375,87   100.882,12 98.506,25 693,94  99.200,19 

          

           

 
Totale Titoli 
1+2+3+4 3.114.578,02 1.999.747,30  230.028,58 2.884.549,44 884.802,14 2.123.312,53  3.008.114,67 

          

           
 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

 

 

Residui attivi al 

31.12.2019 

 

2015 e 

precedenti 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

 

2019 

Totale Residui 

da Ultimo 

Rendiconto 

approvato 

Titolo 1 Entrate 

Tributarie 

 

1.136.942,16 

 

733.576,50 

 

448.335,92 

 

1.132.188,09 

 

1.959.944,96 

 

5.410.987,63 

Titolo 2 

Trasferimenti 

da Stato, 

Regioni ed altri 

Enti Pubblici 

 

12.780,73 

 

1.312,39 

 

6.000,00 

 

106.788,33 

 

214.597,59 

 

341.479,04 

Titolo 3 Entrate 

extratributarie 

 

335.618,58 

 

39.200,00 

 

132.125,71 

 

113.288,53 

 

320.535,60 

 

940.768,42 

Totale 1.485.341,47 774.088,89 586.461,63 1.352.264,95 2.495.078,15 6.693.235,09 

Conto Capitale       

Titolo 4 Entrate 

da Alienazioni e 

Trasferimenti di 

Capitale 

 
97.248,92 

 
175.751,67 

 
17.000,00 

 

 
206.055,48 

 
78.412,30 

 
574.468,37 

Titolo 5 entrate 

derivanti da 

accensione di 

Prestiti 

 
28.188,85 

 

 

    
28.188,85 

Totale 125.437,77 175.751,67 17.000,00 

 

206.055,48 78.412,30 602.657,22 

Titolo 6 Entrate 

Servizi c/terzi   

 

 
 

 

   

       2.215,37 
 

395,42 
 

2.610,79 

Totale Generale 1.610.779,24 949.840,56 603.461,63 

 

1.560.535,80 2.573.885,87 7.298.503,10 

 

 

Residui Passivi 

al 31.12.2019 

 

2015 e 

precedenti 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

 

2019 

Totale 

Residui da 

Ultimo 

Rendiconto 

approvato 

Titolo 1 Spese 

Correnti 

 
149.458,31 

 
81.708,05 

 
121.964,35 

 
288.807,64 

 
1.619.315,90 

 
2.261.254,25 

Titolo 2 Spese 

in c/capitale 

 
878,90 

 
38.773,55 

 
16.661,48 

 
88.043,61 

 
503.302,69 

 
647.660,23 

Titolo 3 

Rimborso di 

prestiti 

      



Titolo 4 Spese 

per servizi 

c/terzi 

 
88.262,25 

 

4.769,16 

 

4.000,00 

 

1.474,84 

 

693,94 

 

99.200,19 

 

 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Percentuale 

tra Residui 

attivi Titolo I e 

III e totale 

accertamenti 

entrate 

correnti titolo 

I e III 

 

 

18,32% 

 

 

10,82% 

 

 

6,88% 

 

 

14,24% 

 

 

26,04% 

 

5. Patto di Stabilità interno. 
 

Negli anni del periodo del mandato il Comune di Porto Cesareo ha sempre rispettato gli 

adempimenti del patto di stabilità interno/pareggio di bilancio ( si indica “S” se è stato soggetto 

al patto; “NS” se non è stato soggetto; si indica “E” se è stato escluso dal patto per disposizioni di 

legge) : 
 
 

2015 2016 2017 2018 2019 

SI SI SI SI NON RICORRE FATTISPECIE 

 

6  Indebitamento 

 
6.1 Evoluzione indebitamento dell’Ente 

 
 2015 2016 2017 2018 2019 

Residuo Debito 

finale 

 

3.116.588,20 

 

2.684.894,64 

 

2.304.140,84 

 

1.905.098,76 

 

1.586.955,30 

Popolazione 

Residente 

 

6.056 

 

6.173 

 

6.272 

 

6.288 

 

6.256 

Rapporto tra 

residuo debito e 

popolazione 

residente 

 

514,63 

 

434,94 

 

367,37 

 

302,97 

 

253,67 

 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL: 
 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Incidenza 
percentuale 
attuale degli 
interessi passivi 
sulle entrate 
correnti (art. 204 
Tuel) 

 
2,18% 

 
2,34% 

 
1,63% 

 
1,33% 

 
1,08% 



 

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Nel periodo di mandato considerato il Comune di 

Porto Cesareo (Le) non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

 
7. Conto del patrimonio in sintesi. Si indicano i dati relativi al primo anno di mandato ed 
all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 del TUOEL: 
 

Anno 2015 
 

Attivo  Passivo  
Immobilizzazioni 

immateriali 

 
162.658,13 

 

Patrimonio Netto 
 

33.024.326,91 
 

Immobilizzazioni materiali 

 

33.184.398,68 
  

Immobilizzazioni 

finanziarie 

   

Rimanenze    
 

Crediti 

 

5.897.534,05 
  

Attività Finanziarie non 

immobilizzate 

  

Conferimenti 

 
 

 
 

Disponibilità liquide 

 
4.500.837,81 

 

Debiti 
 

10.721.101,76 
Ratei e Risconti Attivi  Ratei e risconti Passivi  

Totale 43.745.428,67 Totale 43.745.428,67 

 
 
 

Anno 2019 
 

Attivo  Passivo  
Immobilizzazioni 

immateriali 

 
204.895,55 

 

Patrimonio Netto 

 
34.984.278,58 

 

Immobilizzazioni materiali 

 
36.954.027,08 

  

Immobilizzazioni 

finanziarie 

 
 

  

Rimanenze    

Crediti 4.231.714,02 Fondo rischi e oneri 5.924,39 

Attività Finanziarie non 

immobilizzate 

 

 
 

Conferimenti 

 

Disponibilità liquide 3.474.409,16 Debiti 9.103.009,51 

Ratei e Risconti Attivi  Ratei e risconti Passivi 771.833,33 

Totale 44.865.045,81 Totale 44.865.045,81 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7.2. Conto economico in sintesi. 
 

 

 

ANNO 2015 

 

QUADRO 8 QUINQUES – CONTO ECONOMICO 

 

 

VOCI DEL CONTO ECONOMICO Codice Importo 
A) Proventi della Gestione 8   275 9.215.107,52 

B) Costi della Gestione di cui: 

quote di ammortamento d’esercizio 

8   280 

8   285 

7.561.201,00 

C) Proventi ed oneri di aziende speciali e partecipate       8   290  

      D. 20) Proventi finanziari 0   310 7.375,65 

      D. 21) Oneri finanziari 8   315 157.340,36 

      E)   Proventi ed Oneri Straordinari 

           

            Proventi 
            a Proventi da Permessi di Costruire 

                c Sopravvenienze attive e Insussistenze del Passivo 

 

            Oneri 
                b Sopravvenienze passive e Insussistenze dell’Attivo 

                d Altri Oneri Straordinari 

 

 

 

8   320 
 

 

 

8   325 

649.758,70 

 
825.214,13 
623.511,02 
201.703,11 

 
 

175.455,43 
173.768,67 
1.686,76 

 

Risultato prima delle Imposte  2.153.700,51 

Imposte  84.072,09 

Risultato Economico di Esercizio 8   330 2.069.628,42 

 

 

 

 



 
 



 
 

 

7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
 

Alla data di approvazione del Rendiconto 2019 non vi sono specifiche comunicazioni di 
esistenza di debiti fuori bilancio. 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

 

 
 2015 2016 2017 2018 2019 

Art. 194 TUEL:      

- lettera a) – sentenze esecutive  20.434,79  78.706,19 19.479,30 



- lettera b) – procedure 

espropriative o di occupazione 

per pubblica utilità 

  

11.872,96 

   

- lettera c) - ricapitalizzazioni      

- lettera d) – procedure 

espropriative/occupazioni 

d’urgenza 

  

28.000,00 

  

177.118,57 

 

475.558,87 

- lettera e) – acquisizione beni e 

servizi senza impegno di spesa 

     

168.572,99 

      

TOTALE  60.307,76  255.824,76 663.611,16 

 

 

 

8. Spesa per il personale. 
 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Importo limite di 

spesa (art. 1, c. 

557 e 562 della 

L. 296/2006) 

 

1.245.523,56 

 

1.245.523,56 

 

1.245.523,56 

 

1.245.523,56 

 

1.245.523,56 

Importo spesa di 

personale 

calcolata ai sensi 

dell’art. 1, c. 557 

e 562 della L. 

296/2006 

 

1.215.548,64 

 

 

1.172.188,30 

 

 

1.183.491,74 

 

 

1.206.556,70 

 

 

1.218.207,41 

Rispetto del 

limite 

SI SI SI SI SI 

Incidenza delle 

spese del 

personale sulla 

spesa corrente 

 

16,84% 

 

20,15% 

 

16,70% 

 

14,60% 

 

14,61% 

 

 8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Spesa 

Personale/Abitanti 

 

195,44 

 

197,77 

 

203,00 

 

217,43 

 

216,00 

 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Spesa 

Personale/Abitanti 

 

197,22 

 

193,63 

 

196 

 

196,50 

 

189,58 

 

 

8.4. Nel periodo oggetto della presente relazione per i rapporti di lavoro flessibile instaurati il 
Comune di Porto Cesareo (Le) ha rispettato i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

 

 

8.5. L’Ente nel periodo considerato 2015-2019 ha rispettato il limite previsto dal comma 28, art. 

9 del DL 78/2010 per i rapporti di lavoro flessibile.  



 

 

 

 

 

8.7. Fondo risorse decentrate. 
 

Il Fondo risorse decentrate è stato costituito nel rispetto delle normative vigenti, in particolare in 

conformità a quanto previsto dall’art. 23 del d.lgs. 75/2017 che prevede: “a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio delpersonale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cuiall’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l’anno 2016.., nonché, da ultimo secondo le previsioni del vigente CCNL Funzioni Locali. 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 

Fondo Risorse 

Decentrate 

 

101.665,45 

 

99.858,23 

 

101.901,45 

 

102.164,21 

 

113.472,44 

 

Parte IV - Rilievi della Corte dei Conti - Attività di 

controllo 
 
Nel corso del mandato il Comune di Porto Cesareo è stato oggetto di rilievi da parte della Corte 

dei Conti effettuati in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 

266/2005. Di seguito il dettaglio dei rilievi e l’attività compiuta per apportare i relativi correttivi. 
 

 

ANNI 2014 - 2015 
 
Rilievo: RIF. NOTA CORTE CONTI DEL 07.06.2017. 
 
Oggetto: RENDICONTI 2014-2015.  

 

Con nota . 2774 del 07/06/2017 la Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Puglia chiedeva chiarimenti 

sulle criticità emerse dall’esame delle relazioni ai rendiconti 2014 e 2015, redatte dall’Organo di Revisione contabile 

dell’Ente. 

Esito: in data 05/10/2018, la Corte dei Conti trasmetteva pronuncia ex art 1, co. 168, legge 

266/2005 - Deliberazione n. 128/PRSP/2018. Rispetto alla stessa, con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 70 del 15/11/2018 trasmessa alla stessa Corte dei Conti, il Comune di Porto Cesareo 

deliberava di: “DI PRENDERE ATTO della deliberazione n. 128/PRSP/2018 della Corte Dei Conti – 

Sezione Regionale Di Controllo Per La Puglia - adottata nell’esercizio delle funzioni alla stessa 

conferite dall’art. 1 comma 166 e ss. della l. 266/2005 ed ai sensi dell'art. 148 bis del d.lgs. 

267/2000 e ss.mm.ii. che, allegata, forma parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione”. Si riporta dispositivo: 
 



 
 

 

 

 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione: 
 
Nel corso del mandato il Comune di Porto Cesareo non è stato oggetto di rilievi di gravi 

irregolarità contabili da parte dell’Organo di Revisione. 
 

 

Parte V – 1. Azioni intraprese per contenere la spesa: 
  
 
Le autorizzazioni di spesa ai vari uffici sono state ridotte in maniera consistente al fine di 

ottemperare alle varie norme di contenimento della spesa che sono state sistematicamente 

rispettate.  
Già in fase di predisposizione di bilanci e di peg si è posta molta attenzione a tali riduzioni anche 

in conseguenza dei rigidi e talora tagli che hanno imposto una razionalizzazione della spesa in 

generale. Durante il mandato è stato necessario operare una serie di interventi finalizzati alla 

riduzione degli stanziamenti di spesa che dal DL 78/2010 si sono succeduti.  
Più in generale, in un’ottica di economicità e razionalizzazione della spesa corrente, il Comune di 

Porto Cesareo ha posto in essere le seguenti azioni: 

• monitoraggio costante delle entrate e delle spese; 

• potenziamento accertamenti di parte corrente; 
 
• contrazione delle spese correnti, con particolare riguardo alle spese non strettamente 

necessarie per il funzionamento di servizi istituzionali o indispensabili; sono stati prontamente 



adottati i provvedimenti necessari per la riduzione di alcune categorie di spesa uniformandosi alle 

disposizioni legislative in materia di tagli ai costi della politica, delle spese di rappresentanza, 

pubblicità, manifestazioni e delle spese di personale. 
  
• Finanziamento degli impegni del titolo II della spesa con mezzi propri di bilancio;  
• Prioritario utilizzo delle risorse umane e strumentali interne per l’espletamento di servizi a 
favore della cittadinanza. 
 

 

Parte V – Organismi Partecipati 
 

1. L’Ente ha effettuato la ricognizione delle partecipazioni 

societarie di cui all’art. 20, d. Lg. N. 175/2016?      

 

SI 

2. In particolare l’Ente nell’effettuare la ricognizione di tutte 

le partecipazioni possedute, direttamente o 

indirettamente, ha individuato quelle che devono essere 

dismesse? 

 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

3. Nell’effettuare l’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 

partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, 

ha predisposto un piano per la loro razionalizzazione?    

 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

4. Qualora nell’ambito della revisione straordinaria sia stato 

deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, 

risultano rispettati i vincoli di scopo pubblico di cui all’art. 

4 comma 1, D. Lgs. N. 175/2016? 

 

SI 

5. Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle società 

e delle partecipazioni societarie, l’Ente ha provveduto a 

ricollocare il personale di società per le quali sono state 

dismesse le quote di partecipazione? 

 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

6. L’Ente nel 2018 ha costituito o acquisito partecipazioni? NO 

7. L’Ente nel 2018 ha effettuato la dismissione di organismi 

partecipati? 

 

NO 

8. Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti 

territoriali ottimali (ATO) ai sensi dell’art. 3 bis commi 1 e 

1-bis, d.l. n. 138/2011 

 

NESSUNO 

 

 

Porto Cesareo, lì 19 Agosto 2020      IL SINDACO 

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

 

Ai sensi degli artt. 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri 

e corrispondono ai dati economico-finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria 

dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex 

art. 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell’art. 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 

2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.   

 

Lì ………………………….      L’Organo di revisione Economico Finanziaria 

 

            Dott. Giuseppe Valente 

              (firmato digitalmente) 


